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Planimetria generale
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Ambito unitario A: Mandelli – FF.SS. - Metropolitana

MANDELLI
Residenza libera 24.023 mq
Residenza sociale 5.644 mq
Terziario commercio 4.500 mq

SOTTOSTAZIONE FF.SS.
Terziario commercio 5.000 mq

Area connessa via Battisti
Verde pubblico

Area connessa pubblica 
corso Pastrengo

Nuova Stazione Metro
“CERTOSA”
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Ambito unitario A: Mandelli – FF.SS. - Metropolitana















RENDERING DI PROGETTO DELLA NUOVA STAZIONE DELLA METROPOLITANA –
STAZIONE CERTOSA
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LA PROPOSTA DELLA VARIANTE 



AMBITO UNITARIO DI VARIANTE URBANISTICA   A.1 Villaggio Mandelli 
PLANIVOLUMETRICO



IL NUOVO RUOLO URBANO DELLA MANDELLI
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D.G.C. n.249 del 25/07/2018
di condivisione dell’impianto progettuale e indirizzi per la variante

1) condividere l’impianto urbano dello schema progettuale in linea generale coerente
con gli obiettivi fissati dal Consiglio Comunale nella delibera di approvazione del
Programma “Collegno Rigenera” DCC n. 17/2016

2) fornire indicazioni di merito per l’adeguamento e l’approfondimento della soluzione
progettuale in riferimento agli aspetti di particolare interesse per la Città di seguito
riportati:

Elemento di testimonianza industriale
cessione del manufatto alla Città - fruibilità pubblica richiesta di inserimento
tensostrutture permanenti a copertura degli spazi sottostanti.

Percorso coperto
funzionalità del camminamento rispetto alle previsioni progettuali, manutenzione
privata delle pensiline e degli spazi ad uso pubblico sottostanti.



C
O

LL
E

G
N

O
 R

IG
EN

ER
A

Aree e fabbricati presso la rotatoria “Falcone”
nodo urbano e infrastrutturale di primaria importanza, gli edifici di nuova edificazione
e oggetto di recupero dovranno perseguire l’obiettivo della massima integrazione
compositiva e un certo livello di integrazione tipologica e funzionale.

Area comunale connessa di corso Pastrengo
Il progetto urbano dovrà prevedere l’individuazione di uno o più fabbricati con
destinazione turistico-ricettiva, sala conferenze e piccolo commercio

Comprensorio ex sottostazione elettrica FS
Lo studio progettuale e la Variante dovranno essere estesi all’intera area del 
comprensorio urbano ex stazione elettrica e fabbricati ferroviari di via Torino.
Data la difficoltà di garantire un continuo percorso pedonale di collegamento si 
condivide  la scelta di destinare ad uso pubblico l’area compresa tra il fabbricato 
tutelato dell’ex sottostazione elettrica e la rispettiva recinzione.

Area privata connessa di via Battisti
come previsto dal Programma “Collegno Rigenera”, si fa presente la necessità di 
estendere il progetto all’area connessa di via Cesare Battisti. 



RETE DI PISTE CICLABILI ESISTENTI ED IN PROGETTO







Procedimento integrato per l’approvazione delle Varianti semplificate 
al PRG art.17 bis della L.R. 56/77 e s.m.i.

1) Proponente presenta la proposta comprensiva degli elaborati di variante urbanistica e del documento 
tecnico per la verifica  di VAS.

2) L’Amm.ne convoca una prima conferenza preliminare quindi la 1° seduta della conferenza dei servizi 
per l’esame della variante urbanistica (non prima di 15 gg dalla trasmissione degli elaborati) 

3) La conferenza si esprime entro 30 giorni dalla prima seduta.
Partecipano: comuni interessati, Provincia, Città metropolitana e la Regione e gli alti enti o soggetti, 
compresi i soggetti con competenza ambientale

4) L’autorità competente per la VAS emette il provvedimento di verifica  di assoggettamento entro il 
termine massimo di 90 gg dall’invio dei pareri dei soggetti con competenza ambientale



- La conferenza dà mandato al
responsabile del procedimento per la
pubblicazione del progetto dell’intervento e
della variante urbanistica sul sito per 15+15
gg

- Il responsabile trasmette le osservazioni
ricevute e il provvedimento di verifica e
convoca 2° seduta per la valutazione delle
osservazioni in merito al progetto e alla
variante

- La conferenza si esprime entro i
successivi 30 gg dal termine delle
osservazioni e approva progetto e la
relativa variante

- Pubblicazione sul bollettino ufficiale della
Regione

-Il soggetto proponente predispone il Rapporto ambientale 
e la sintesi non tecnica 
-- Il responsabile del procedimento

Pubblica sul sito la
variante, il RA e la
sintesi non tecnica
per 60 gg per le
osservazioni

Comunica l’avvenuta
pubblicazione e le modalità di
accesso ai documenti, ai
soggetti competenti in materia
ambientale che entro 60 gg
esprimono il parere di
competenza

-Il responsabile convoca  la 2° seduta
- L’autorità competente per la VAS emette il parere 
motivato entro i termini concordati in conferenza

NO VALUTAZIONE 4 mesi SI VALUTAZIONE 7 mesi

-Il soggetto\ autorità proponente e l’autorità competente per 
la VAS procedono alla revisione del piano, e predispongono 
gli elaborati per l’approvazione, comprensivi della 
dichiarazione di sintesi e del piano di monitoraggio
-- Il responsabile del procedimento convoca la seduta 
conclusiva  della conferenza che approva il progetto e la 
relativa variante comprensiva della dichiarazione di sintesi e 
del piano di monitoraggio- Pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione

Ratifica della Variante in Consiglio 
Comunale
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